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L a s e d u t a cominc ia a l l e 16,45. 

P R E S I D E N T E . Innanz i tu t to , a n o m e 
della Commiss ione e del Comitato d ' inda
gine, r ingraz io i r app re sen t an t i delle re
gioni che h a n n o accettato d i pa r t ec ipa re a 
questo incont ro . Ri tengo oppor tuno sotto
l ineare , affinché non sorgano equivoci , che, 
essendo questa l ' u l t ima delle ud ienze prel i 
m i n a r i , non ci a t t end iamo u n a r isposta ai 
molt i quesi t i che sono contenut i nel docu
mento . Il comitato, infatt i , vuole confron
tare con i r app re sen t an t i delle regioni le 
quest ioni e le finalità che sono al la base 
della nos t ra indag ine ; vogl iamo, a l t res ì , a-
scoltare il vostro p a r e r e sugli obiett ivi e 
sui mezzi che ci s i amo propost i pe r rag^-
giunger l i ed indagare ins ieme, nel corso di 
questa r iun ione , qual i forme di collabo
razione p o t r e m m o ins t au ra re con le regioni . 

Ricordo che f inora abb i amo avuto u n a 
serie di incontr i con var ie organizzazioni di 
categoria, agricole e commerc ia l i , con i r ap 
presentant i dei min is te r i , degli enti di svi lup
po ed al tr i enti qua l i la Un ioncamere e la 
Federconsorzi ; tut t i h a n n o fornito ma te r i a l e 
documenta r io ed h a n n o espresso il p ro
prio pa re re sul p r o g r a m m a di ques ta in
dagine conoscitiva, impegnandos i , pe r al
tro, ad offrire la loro col laborazione pe r 
facili tare il nost ro compito . Anche la p re 
senza qui dei r appresen tan t i de l le regioni 
è mot iva ta dal desider io di poter a t tua re 
con loro una proficua col laborazione e 
dal la certezza che po t r anno fornirci u n a 
congrua massa di document i . 

Come vi sarete resi conto dal la copia 
del documento che vi è s tata consegnata , 
la nos t ra indagine si svolgerà sul la base 

di dat i che sono in fase di predisposiz ione 
da pa r t e dei tre isti tuti ISTAT, IRVAM e 
INEA, i qual i si occuperanno di t re set
tori dis t int i e p rec i samente : l ' ISTAT dei 
costi di t ras formazione dei prodott i agri
coli; l ' INEA dei costi di p roduz ione agrico
la e TIRVAM di quel l i di d is t r ibuzione . U n a 
volta in possesso di quest i s tudi , dovrem
mo procedere ad u n a seconda fase della 
nos t ra indagine , nel la quale ascol teremo i 
pa re r i definitivi , per a r r iva re al la elabora
zione del le conclusioni che r e n d e r e m o note, 
ins ieme con le proposte connesse, alle or
ganizzazioni s indacal i ed alle forze poli
t iche, nonché agli enti interessat i ed alle 
stesse regioni . 

Quello che a noi in teressa è p r ende re in 
esame tut t i gli e lement i relat ivi al la pro
duzione, t ras formazione e d is t r ibuz ione dei 
prodot t i agricoli , che ci pe rme t t ano di ar
r ivare ad u n a anal is i delle quest ioni s t rut
tura l i e, a t t raverso questa , di fo rmula re 
proposte uti l i che abb iano come obiett ivo 
fondamenta le quello del l 'e levazione della 
produt t iv i tà , nonché quello di r endere pos
sibile un col legamento ed un approfondi
mento del m o d o in cui si d e t e r m i n a il 
reddi to dei p rodu t to r i agricoli . L ' i ndag ine 
avrà come oggetto a lcuni settori fonda
menta l i de l l ' ag r ico l tu ra e la formazione dei 
loro costi di p roduz ione . A tal fine l ' INEA 
ha a disposizione i b i lanci di a lcune mi
gl iaia di imprese agricole. Vogl iamo poi 
affrontare la quest ione del credito agrar io 
e tut ta la ma te r i a dei costi di d is t r ibu
zione, nonché i p rob lemi connessi a l l ' im
por taz ione ed a l l ' espor taz ione dei prodot
ti agricoli . Gli ist i tuti da noi incar icat i so
no già al lavoro e tengono ben present i 
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gli obiett ivi che ci s iamo prefissi. Ci au
g u r i a m o pe r t an to di avere a nos t ra dispo
sizione p r i m a del per iodo estivo il testo 
d a loro e labora to , in modo che alla r ip resa 
dei lavori p a r l a m e n t a r i si possa conclu
dere l ' indag ine con la serie delle audizio
ni relat ive al documento di base che i t re 
suddet t i isti tuti av ranno predisposto . 

Gli s tudi e r icerche di cara t tere regio
nale non s e m b r a possano fornire u n a ba
se sufficiente di conoscenza per quan to r i
g u a r d a gli obiettivi genera l i del la nos t ra in
dagine , però l ' impor t anza di tali e labora t i 
è ce r tamente notevole, e di essi ci servire
mo raffrontandoli al testo base dei t re 
ist i tut i , nonché al ricco mate r i a le che è già 
a nos t ra disposizione, che ci è stato for
nito dal le organizzazioni finora in terpel la te . 

P e r il m o m e n t o in t end iamo porvi al
cune d o m a n d e precise : qua l ' è , nel le sin
gole regioni , lo stato degli s tudi sulle ma
terie oggetto del la nos t ra indag ine ? Su 
qual i , delle ma te r i e che ci in teressano, le 
regioni po t rebbero svolgere delle indagin i , 
in modo da cont r ibu i re a l la nos t ra r icer
ca ? Ci sono a t tua lmen te in cant iere inda
gini che possano servire , ed in quan to 
t empo sa rà possibile comple tar le ? Da ciò 
r i su l ta che non ch ied iamo alle regioni u n 
consenso generico ed un incoragg iamento 
per il nos t ro lavoro, m a u n cont r ibu to rea
le e di notevole impor t anza . 

P e n s i a m o ora d i procedere in questo 
modo, per quan to r i g u a r d a l ' incontro di 
oggi: ascol teremo le vostre osservazioni , 
cui f a ranno even tua lmen te seguito le r i 
chieste di precisazioni e d o m a n d e da par te 
degli onorevoli component i il comitato. Se 
p r i m a di iniz iare la vost ra esposizione de
siderate ul ter ior i ch ia r imen t i , s i amo a di
sposizione. 

P E R U L L I , Coordinatore del settore agri
coltura della regione Puglia. Data pe r 
scontata la p iena d isponib i l i tà del la nos t ra 
regione a col laborare pe r il buon r isul ta
to de l l ' i ndag ine - che si p resen ta quan to 
mai complessa ed abbas tanza ponderosa -
desidero chiedere se, come r i fe r imento tem
pora le , le r i levazioni debbano essere fatte 
per un certo per iodo. Questo perché le 
modifiche dei costi tecnici dei prodot t i 
sono molto r ap ide ne l l ' a t tua le per iodo eco
nomico del nostro paese. 

P e r quan to r i g u a r d a i par t ico lar i t ipi di 
produzioni , la regione Pug l i a po t rà senza 

al tro da re il suo cont r ibuto per ciò che 
concerne le p roduz ion i t ipiche del suo ter
r i tor io, ed i relat ivi costi, in quan to è 
chiaro che il costo di un prodot to var ia 
secondo la zona, e che u n costo eguale 
pe r tut to l ' ambi to nazionale non corr ispon
de ad u n a previs ione real is t ica. 

Desidero sottolineare come in sostanza noi 
già col labor iamo con l ' INEA re la t ivamente 
al la rete di informazione contabile , per cui 
anche at t raverso questa via già vi g iunge il 
nostro cont r ibuto . 

REGGIO, Funzionario dell'assessorato 
agricoltura della Valle d'Aosta. Desidero sot
tol ineare che già le regioni forniscono ele
ment i a l l ' I S T A T ed a l l ' INEA - basti pensa
re al la rete contabi le del la CEE, che è un 
lavoro svolto comple tamente dal le regioni -
per cui temo che fornendo anche dat i al la 
Commiss ione p o t r e m m o e laborare dei dop
pioni . Quindi sa rebbe forse oppor tuno che 
le regioni si dedicassero ad u n lavoro p iù 
specifico, che non abbia nu l l a a che fare 
con quell i che s a r a n n o i dat i e laborat i a 
suo t empo dai t re ist i tut i . In questo senso, 
per facili tare ed al t empo stesso pe r ren
de re p iù profìcuo il nost ro lavoro, il co
mi ta to di indagine pot rebbe darc i u n a 
traccia da seguire . 

ORLANDO, Relatore. È oppor tuno , a 
mio avviso, un ch ia r imen to ul ter iore r i
spetto a quello che ha poc 'anz i detto il 
Pres idente . Il Comitato è convinto che nel 
nostro paese s iano present i mol t i ss imi ele
ment i di conoscenza nei r igua rd i delle 
s t ru t tu re dei costi di p roduz ione e di mer
cato; quel lo che m a n c a è un q u a d r o 
d ' ins ieme di queste conoscenze, per cui la 
p r i m a cosa che occorre fare è quel la di rac
cogliere s i s temat icamente tut t i gli e lement i 
che esistono e cercare di r i compor re un 
quad ro omogeneo che costi tuisca u n a base 
di pa r t enza r ispet to al la qua le s iano indivi
duabi l i le var ie lacune. Di conseguenza sia
mo del l 'avviso che il p r i m o passo del l ' in
dagine debba essere quello d i fare un re
per tor io omogeneo di tut te le conoscenze 
che esistono in mater ia , re la t ivamente a que
sto aspetto s t ru t tu ra le e non congiuntura le 
delle s t ru t tu re p rodut t ive , di quelle distr i
but ive e dal pun to di vista del la trasfor
mazione . 

Pe r quel che concerne il fatto che le 
Í regioni forniscono già element i agli ist i tuti 
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di r icerca, direi che è impor t an t e pe r noi 
conoscere qual i sono i r appor t i che inter
corrono con i t re is t i tut i . C o m u n q u e , r ispet
to al lavoro che quest i u l t imi svolgono, 
quello che a noi interessa di p iù è conoscere 
le p rob lemat i che , gli aspett i par t ico lar i che 
da l l ' i ndag ine di cara t te re genera le , p rop r io 
per la sua stessa n a t u r a , non possono emer
gere e che a noi interessa s tud ia re . P e r 
fare u n esempio, non vuol d i re n iente co
noscere i costi med i di d i s t r ibuz ione e di 
produzione , quello che interessa è il d ivar io 
che esiste fra i due , perché è esso che dà 
la rappresen taz ione del livello di efficienza 
che si può ragg iungere . In questa ottica, 
perciò, è ch iaro che la col laborazione che 
noi ch ied iamo alle regioni è ind ipenden te 
dagli e lement i che esse forniscono agli isti
tut i . D 'a l t ronde è logico che i dat i che inte
ressano a noi s iano divers i da quel l i pret
tamente statist ici : ogni indag ine conoscitiva, 
infatti , ha come suo p r i m o obiett ivo quel lo 
di g iungere al la formulaz ione di u n testo di 
legge che sia il p iù possibi le r i spondente 
alla real tà . 

Quanto a l l ' ampiezza del p r o b l e m a , deb
bo far presente che essa è giustificata pro
prio dal cara t te re di s is temazione omogenea 
di tut te le conoscenze che noi a b b i a m o vo
luto darg l i ; u n lavoro di razional izzazione, 
come quello che noi i n t end iamo compiere 
nel settore del la p roduz ione e del la dis t r i 
buzione, infatt i , non è pensabi le se si co
noscono solo a lcune pa r t i del p r o b l e m a . 
Anche se l 'obiet t ivo è quan to m a i amb i 
zioso, io penso che sia questo l ' un ico modo 
nel quale il Comitato potesse pensa re di 
condur re questa indag ine . 

GAROFALO, Rappresentante della regio
ne Puglia. R i fe rendomi a l l ' i ndag ine cono
scitiva che questa Commiss ione sta svolgen
do, vorrei sapere se è possibile cono
scere qualcosa di p iù in o rd ine alle finalità 
della r icerca, perché è intui t ivo che queste 
possono essere assai diverse fra loro. Pen
s iamo, ad esempio, alla poli t ica comun i t a r i a 
dei prezzi ; si po t rebbe pensa re che il para
met ro di r i fer imento sia la scelta dei prezzi 
dei prodot t i agricoli , pe r cui il calcolo de i 
costi sa rebbe finalizzato ad essi. Ci si po
t rebbe, però , u g u a l m e n t e r i fer i re al reddi to 
da lavoro ed in questo caso la prospet t iva 
cambierebbe to ta lmente . 

Esiste poi il p r o b l e m a della poli t ica di 
a m m o d e r n a m e n t o delle aziende agricole, se

condo il qua le si stabilisce l ' equiparaz ione 
del reddi to da lavoro agricolo con quello da 
lavoro extragricolo nel la zona: in questo caso 
lo s tudio pot rebbe essere finalizzato a questo 
specifico obiet t ivo. Sa rebbe oppor tuno sa
pere se la Commiss ione h a già pre 
disposto uno schema di lavoro su que
sto a rgomento . 

ORLANDO,. Relatore. Avrà notato che 
nel testo che è stato d i s t r ibu i to sono elen
cate t re finalità. S in te t icamente , come si de
t e r m i n a il reddi to degli imprend i to r i agri
coli, e l ' inc idenza dei fattori esterni che su 
tale reddi to agiscono e che lo fanno essere 
tanto inferiore r ispet to a quel lo delle cate
gorie extragricole . In par t ico lare abb i amo 
citato il p rob lema dei mezzi tecnici, m a sa
rebbe a l t re t tanto per t inen te ci tare quel lo del
le s t ru t tu re indus t r ia l i che sono a val le del
l ' az ienda agricola, anche se esse de t e rminano 
effetti comple tamente inversi . Vale a d i re la 
capaci tà e il potere cont ra t tua le , nonché l'ef
ficienza che posseggono le at t ivi tà di trasfor
mazione dei prodot t i agricoli e che si r iper
cuotono sul reddi to degli agricol tori . 

Queste esigenze sono abbas t anza signifi
cative del l 'obiet t ivo p r inc ipa le che ci sta 
innanz i ; tu t tavia non deve essere d iment i 
cata l 'esigenza d i s tud ia re tut te le connes
sioni che esistono con gli al t r i fattori esterni . 

Come si può p a r l a r e di effetti del la di
s t r ibuz ione sul reddi to agricolo se non si 
vedono i livelli di efficienza e di organiz
zazione dei servizi del la d i s t r ibuz ione , il 
funz ionamento dei merca t i a l l ' ingrosso , il 
g r ado d i organizzazione di vendi ta del la 
p roduz ione , il g rado di cooperazione ? Se 
non ana l izzeremo quest i p rob lemi d a r e m o 
u n a r isposta imprec isa e r i sch ie remo di per
dere la finalità p iù genera le che ha la 
Commiss ione , cioè di pa r t i r e da queste basi 
di conoscenza per fare degli in tervent i legi
slativi che possano modificare certi aspett i 
t r ascura t i . 

Vi è, ad esempio, il p rob l ema della tra
spa renza del nostro merca to , il p rob l ema 
del servizio di informazione e quello della 
s tandard izzaz ione dei prodot t i . Questi p ro
b lemi sono ancora aper t i nonos tan te u n a 
serie di disposizioni e di diret t ive comuni 
tar ie ; si t r a t t a di u n campo in cui po t rà 
in te rveni re u n a regolamentaz ione di carat
tere no rma t ivo se da l la indagine emergerà 
u n a documentaz ione precisa. 
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GAROFALO, Rappresentante della re
gione Puglia. Ho notato che non si fa r i
fer imento al fattore lavoro, m e n t r e si pa r l a 
solo di reddi to degli imprend i to r i agricoli , 
senza r i fe r imento al la d imens ione , g r ande 
o piccola, de l l ' az ienda . Come m a i ? 

La quest ione del reddi to del g r ande im
prend i to re è u n a cosa mol to diversa d a 
quel la de l l ' imprend i to re con 5 e t tar i . 

ORLANDO, Relatore. Da l l ' i ndag ine che 
abb i amo affidato a l l ' I s t i tu to nazionale di 
economia agra r i a dovrebbe emergere , t r a gli 
al t r i e lement i , il costo di p roduz ione , così 
come r i su l ta da l l ' ana l i s i dei b i lanci azien
dali specifici di az iende di diverse d imen
sioni e di d iverse forme di conduzione. 

GAROFALO, Rappresentante della re
gione Puglia. Sa rebbe auspicabi le che le 
regioni potessero fare u n a indagine ad hoc, 
al di là della r i levazione del la rete con
tabi le . 

ORLANDO, Relatore. L ' INEA compie 
u n a in tegrazione di indag ine e non si li
mi t a a r i levare la rete contabi le così co
m e è. 

Na tu ra lmen te è bene avere chiar i i li
mit i delle nostre possibi l i tà , poiché questa 
non è una inchiesta p a r l a m e n t a r e , m a u n a 
indagine : la p r i m a met te in moto u n mec
canismo a cui si è tenut i a r i spondere ; la 
seconda un meccan i smo di conoscenza a cui 
col laborano, in diversa mi su ra , i pubbl ic i 
poteri e gli ist i tuti sia pubbl ic i che pr iva t i . 

P r i m a di pensa re ad approfond iment i e 
correzioni nel senso da lei indicato , credo 
che l 'obiet t ivo fondamenta le sia di fare un 
q u a d r o di r i fe r imento conoscitivo del la si
tuazione. 

P R E S I D E N T E . Vorre i prec isare quale è 
lo schema de l l ' i ndag ine de l l ' IRVAM, cosa si 
p ropone , qual i sono i cr i ter i metodologici 
seguiti . In tal modo sarà possibile pe r voi 
avere u n a migl iore conoscenza dei mater ia l i 
che ci pervengono e del la re lazione com
plessiva. 

La finalità de l l ' i ndag ine è il raffronto 
dei costi a t t inent i alle singole funzioni dei 
canali di commercia l izzazione interessat i , con 
indicazione degli aumen t i dei prezzi riscon
trat i ad ogni passaggio e il raffronto t r a ca
nale e canale di ogni specifico circuito, in 
modo da apprezzare pe r ogni canale il g rado 
di efficienza, quel lo di ut i l i tà sociale, la pre

senza e l ' inc idenza di fenomeni distorsivi e 
l 'ent i tà di ogni al t ro fenomeno ai fini del
la formulazione di proposte di r iassetto. 

Si in tendono come sbocchi finali , rispet
t ivamente , la d is t r ibuzione al consumo e la 
resa su mezzo di t raspor to o nave franco 
frontiera, per l 'esportazione dei prodott i agri-
colo-zootecnici allo stato or iginale o pront i 
per il consumo sotto forma di prodot t i ali
men ta r i . 

L ' impos taz ione del p r o b l e m a in t e rmin i 
macro-economici compor ta i metodi tipici 
de l l ' ana l i s i economica p r o p r i a m e n t e detta e 
la successiva disaggregazione in anal is i set
torial i , sia funzionali che ist i tuzionali . 

In ogni caso, sia l 'anal is i funzionale che 
quel la is t i tuzionale r ich iedono: l ' indiv idua
zione dei prezzi ai diversi passaggi ; l ' indi
v iduazione delle aree di p roduz ione econo
micamen te p iù rappresen ta t ive per i p ro
dotti scelti; l ' ind iv iduaz ione delle p iù signi
ficative aree di consumo; l ' ind iv iduazione 
dei canal i che compongono il circuito di 
col legamento t ra l 'or ig ine e lo sbocco fi
nale; l ' ind iv iduaz ione e lo s tudio delle fun
zioni e degli eventual i segment i di funzioni 
lungo tali canal i ; la r i levazione de i costi 
delle singole funzioni; il raffronto dei costi 
r i levant i su ogni canale del circuito. 

In seguito si passa ad i l lus t rare qual i 
sono i settori che v e r r a n n o anal izzat i . P e r 
il f rumento i canal i osservati sono: pro-
duzione-molini-panif icator i -det tagl iant i ; im
portazione - commercia l izzazione - mol in i -detta
gl iant i . 

Sono previs te interviste r ipar t i t e secondo 
che la p rodut t iv i tà sia med ia o alta. 

Lo stesso avviene per al t r i prodot t i , qua
li il ma i s , il r iso, le mate r ie grasse vege
tali e der ivate , i bovini , il latte a l imentare , 
i formaggi e il bu r ro , i suini , i polli da car
ne, le uova, i prodot t i ortofrutt icoli , l ' uva da 
vino, l 'uva da tavola, 

Questi sono i settori di cui si occuperà 
l ' indagine de l l ' IRVAM, che vuol p rendere 
in considerazione le aree di p roduzione p iù 
rappresen ta t ive per ciascun prodot to fonda
menta le , i var i t ipi di aziende, sopra t tu t to 
medie e piccole, m a ad a l ta tecnologia, la 
definizione del campione aggiornato per la 
d is t r ibuzione al minu to , eccetera. 

Alcune parole vorrei spendere per me
glio pun tua l i zza re l ' in tervento del CIP . Si è 
detto che il suo compito è l imi ta to ad u n a 
anal is i dei costi di gestione presenta t i dalle 
singole imprese , m a che avrebbe , per legge, 
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la possibi l i tà di in te rveni re su tu t ta la 
g a m m a dei prodot t i in q u a l u n q u e fase del
la lavorazione, t ras formazione e commerc ia - 1 

lizzazione; in pra t ica il GIP po t rebbe inter
venire in ogni m o m e n t o del l ' a t t iv i tà econo
mica senza a lcuna l imi tazione. A queste as
serzioni ci è stato r isposto che le condizio
ni in cui il CIP si t rova ad opera re ed il 
modo con il qua le è s t ru t tu ra to rendono 
es t r emamente complesso u n accer tamento 
dei costi reali di p roduz ione dei mezzi tecnici 
necessari a l l ' agr ico l tura nonché lasciano am
pio marg ine al profit to e al la dis torsione. Il j 
fatto più grave, da molt i l amenta to , è che il 
GIP interviene solo per u n a pa r te del la prò- 1 

duzione necessaria alla agr icol tura , lasciando I 
ampio marg ine di movimento alle aziende ; 
produt t r ic i dei mezzi tecnici. 

Da quan to detto a p p a r e evidente che non 
pochi ostacoli esistono al p rosegu imen to del
la nost ra indagine e che il suo scopo, cioè 
quello di a r r iva re a l l ' accer tamento reale 
dei costi, è conseguibi le solo a t t raverso la 
col laborazione di tut t i gli enti , le organizza
zioni s indacal i e gli ist i tuti con i- qual i ab
b iamo già avuto frut tuosi contat t i . Il no
stro incontro con i r app resen tan t i delle re
gioni si muove nel la di rezione di r iusc i re 
ad avere un cont r ibuto concreto e validi 
sugger iment i per la real izzazione dei fini 
cui si è accennato. 

GIGLIOTTI , Rappresentante della regio
ne Umbria. Abb iamo conosciuto qual i sono 
i compiti ed i fini che si prefigge l ' IRVAM; 
desidererei sapere se ciò è possibile anche 
per gli al tr i due ist i tuti , e cioè l ' INEA e 
l ' ISTAT: questo ci faci l i terebbe nel nostro 
lavoro di r icerca di dati e di informazioni . 

ORLANDO, Relatore. Non a b b i a m o diffi
coltà a d i re qual i sono le r ichieste specifi
che che abb i amo rivolto a l l ' INEA e al-
l ' ISTAT, m a dobb iamo p reme t t e r e che gli 
e lementi che essi po t r anno fornirci non sa
r anno sufficienti a copr i re l ' in tero t ema in
dicato nel p r o g r a m m a del la nos t ra indag ine ; 
è per tale mot ivo che pa r t i co la rmen te uti le 
è stata l ' ud ienza che a b b i a m o avuto con i 
r appresen tan t i di u n a g r a n d e organizzazione 
nazionale, e cioè l 'Unioncamere di com
mercio , la quale po t rà fornirci val idiss imi 
elementi d i conoscenza. 

Al l ' INEA è stato chiesto di fornire , nel la 
sfera di sua competenza , tutt i gli e lement i 
specifici per la de te rminaz ione dei costi di 

p roduz ione ; inol t re , a detto is t i tuto è stato 
d e m a n d a t o l ' incar ico del coord inamento dei 
da t i che p e r v e r r a n n o d a l l ' I S T A T e dal-
l ' IRVAM per g iungere p iù faci lmente al la 
de te rminaz ione del reddi to degli i m p r e n d i 
tori . 

A l l ' I S T A T è stato chiesto di p ro mu o v e re 
una indag ine sulle indus t r i e di t ras forma
zione dei prodot t i agricoli e de i mezzi di 
p roduzione per l ' agr ico l tu ra e che r igua rd i 
le un i t à con p iù di c inquan ta addet t i . 

P e r quan to r i g u a r d a il cont r ibu to offer
toci da l la organizzazione deH'Unioncamere , 
e che sa rà senz 'a l t ro prezioso per comple
tare il q u a d r o della nos t ra indag ine , devo 
specificare che r i gua rde rà , sopra t tu t to , ogni 
possibile e lemento di conoscenza relat ivo 
alle piccole e medie indus t r i e . 

Questi sono i t re settori esplorat i , che 
certo non coprono quel la che dovrebbe es
sere la g a m m a delle nost re conoscenze. In
fatti nessuno ci dice n iente sulle impor ta 
zioni, o forse l ' IRVAM ci po t rà d i re qual
cosa in mer i to , m e n t r e l ' IGE è esper to so
pra t tu t to in m a t e r i a di espor tazioni . Altro 
pun to cruciale è il credi to agra r io , pe r cui 
a b b i a m o r icevuto molte p romesse d i colla
borazione, m a tut te f r ammen ta r i e ; u n di
scorso a pa r te me r i t ano invece le Par tec ipa
zioni s tatal i , dove a b b i a m o trovato una 
a p e r t u r a totale da par te del Minis tero , che 
però ci ha d ich ia ra to di avere a sua volta 
una conoscenza l imi ta ta della gestione delle 
società a par tec ipazione statale, in quan to chi 
ne h a ve ramen te conoscenza sono le holdings 
f inanziar ie in cui esse sono r agg ruppa t e . 

Pe r quan to r i g u a r d a i possibil i dupl i 
cati , m i pe rmet to di d i re che non dovres te 
preoccuparv i , perché questo è il lavoro 
fondamenta le che d o b b i a m o svolgere, u n la
voro che deve necessa r iamente essere di 
confronto e di in tegrazione. 

P E T R E L L A . È forse la p r i m a occasione, 
questa , in cui ci t rov iamo di fronte a do
m a n d e tanto insis tent i sul la metodologia 
del nost ro lavoro, per la b u o n a r iusci ta del 

qua le io r i tengo che noi dobb iamo avere con 
le regioni un rappor to par t icolare . Infat t i , se 
è vero che a b b i a m o incar icato tre isti tuti di 
e labora re un documento-base , è a l t re t tan to 
vero che a b b i a m o ascoltato e con t inu iamo 
ad ascol tare o rgan i smi con notevole espe
r ienza in ma te r i a , ai qual i a b b i a m o chiesto 
un cont r ibuto a l l ' i ndag ine . 

Pe r tan to , q u a n d o pa r l i amo con le regioni , 
che non sono un o rgan i smo par t ico lare né 
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u n ist i tuto specializzato, cosa ch ied iamo ? 
Chiediamo forse u n doppione di indagine ? 
Mi s embre rebbe qu ind i oppor tuno , senza ri
fiutare il ma te r i a le che ci può veni re in 
an t ep r ima , s tabi l i re a lcuni e lement i in gra
do di fornire chiarezza ai r appor t i t ra co
mi ta to di indag ine e regioni . 

Al di là degli obiett ivi de l l ' i ndag ine , un 
p r i m o e lemento d ' incont ro con le regioni 
po t rebbe essere r appresen ta to da u n lavoro 
di r icerca sulle p roduz ion i fondamenta l i , 
che non sono p iù d i 3 o 4. 

Il secondo e lemento di incontro è u n im
pegno di t empo , in quan to ent ro u n anno 
l ' indag ine dovrebbe essere conclusa. Da ciò 
der iva l ' oppor tun i t à di u n rappor to più 
stret to con le regioni , in modo che al mo
men to oppor tuno , q u a n d o cioè av remo in 
m a n o il documento base che a b b i a m o ri
chiesto ai t re is t i tut i , ogni regione possa 
espr imere su di esso i m m e d i a t a m e n t e il 
p ropr io pa re re , se occorre cr i t icando ed in
tegrando . 

In questo modo poss iamo evi tare il ri
schio di chiedere alle regioni u n doppione 
di indagine , cosa che si r i so lverebbe in un 
inut i le e dannoso d ispendio di t empo e di 
energie . 

SPONZIELLO. Innanz i tu t to vorrei d i r e 
che mi rendo conto che i r appresen tan t i del
le regioni , oggi present i nel la nos t ra Com
missione, non po t r anno r i spondere immedia 
t amen te a tut te le d o m a n d e che v e r r a n n o 
loro poste; li p reghere i , però , di farlo in 
t empi tali che ci p e r m e t t a n o di r i spe t ta re 
l 'o rd ine dei lavori che ci e r avamo prefis
sati . 

P e r passare ora ai temi che sono ogget
to del la nos t ra indagine , vorrei sot tol ineare 
che r iducendo al m i n i m o la ma te r i a che es
sa t ra t t a - ma te r i a , pe r a l t ro , mol to ambi 
ziosa se la si vuole sondare in te ramente - , 
noi dobb i amo p u n t a r e ad avere due ele
ment i sostanzial i : innanz i tu t to l ' inc idenza 
dei var i costi, in modo da conoscere il reddi
to del l 'agr icol tore; con l 'occasione sarebbe be
ne che ci faceste sapere se le regioni han
no fatto, fanno o in tendono fare qualcosa 
per conci l iare il p r o b l e m a di un giusto red
dito per chi lavora e p roduce in agricol tu
ra e quel lo eli r endere più soppor tabi l i i 
prezzi al consumatore . 

Vorrei poi sapere che cosa le regioni 
pensano di fare per d isc ip l inare la fase del
la d is t r ibuz ione nel la quale , come tutt i sap
p iamo, si verif icano notevoli fenomeni di-

storsivi e per d isc ip l inare anche l 'a t t ivi tà 
dei merca t i general i ; il p rob l ema è i n somma 
quello di vedere che cosa si in tende fare 
per d i m i n u i r e i passaggi t ra produzione e 
consumo. 

P R E S I D E N T E . Anch ' io , p r i m a di passa
re al la seconda fase del la nos t ra r iunione , 
vorrei cercare di ind iv iduare a lcuni pun t i 
di possibile col laborazione con le regioni . 
Il p r i m o , sul quale credo dobb iamo regi
s t ra re delle carenze perché non è stretta
mente inerente al la nost ra indagine , ri
g u a r d a il credito agricolo. Credo che que
sta ma te r i a pa r t i co la rmente interessante deb
ba cost i tuire oggetto di riflessione per le 
regioni . In tan to c'è il p rob lema del l ' inci
denza del costo del d a n a r o sui costi eli pro
duzione; si t ra t ta di un p rob lema di non 
secondar ia impor t anza anche per le regioni , 
in quan to esse costi tuiscono il canale di 
d is t r ibuzione degli in tervent i in agricol
tura , Debbo sottol ineare che queste in
formazioni po t r anno venirci anche dai 
t re istituti che ho p r i m a citato, m a non 
v 'è dubb io che, se esse ci ve r r anno fornite 
anche dal le regioni , il quad ro r i su l terà più 
completo . C'è poi un secondo p rob lema le
gato a quel lo del credito agrar io ed anche 
esso di non poco m o m e n t o : in tendo rife
r i rmi a tutte le questioni relative alle pro
cedure , al la doppia is t rut tor ia , ai tempi di 
concessione del p r e a m m o r t a m e n t o . 

Il terzo e lemento , proposto dal la com
missione Giannin i , m a escluso dal decreto 
delegato appl icat ivo del la legge n. 382, ri
g u a r d a la possibi l i tà di in tervento sul l 'en
ti tà dei tassi a t t raverso i cont r ibut i in con
to interessi da pa r t e delle regioni . Tut t i 
questi temi possono essere faci lmente ricon
dotti al la temat ica più generale che r iguar
da le cooperat ive, le forme associative ed 
i consorzi di p rodu t to r i . Tu t t a questa ampia 
ma te r i a noi pens iamo che possa u t i lmente 
essere indagata dal le regioni , senza che con 
questo diventi poi un doppione del lavoro 
che già s tanno compiendo i tre isti tuti; 
d ' a l t ro canto, il cont r ibuto che in questa 
ma te r i a le var ie regioni po t r anno offrirci 
po t rà anche cost i tuire occasione per even
tual i cambiamen t i nel la legislazione in 
vigore. 

Per to rnare ora al p rob lema del credito, 
penso che su di esso le regioni , anche se 
ciò non le r i g u a r d a d i re t t amente , possano 
approfondi re alcuni aspetti mol to impor tan-
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ti: in tendo r i fe r i rmi al la erogazione del 
credito in n a t u r a , p r o b l e m a sul quale mol
to si è d iba t tu to m a che ancora , forse, non 
è stato compiu t amen te risolto neanche in 
l inea di p r inc ip io . Come voi ce r tamente sa
prete, esso h a un ' i nc idenza d i re t ta sui costi 
non perché abb ia costi tecnici ed interessi 
diversi r ispetto al credi to n o r m a l e o al cre
dito agevolato, m a perché il credito in na
tu ra met te in moto dei meccan i smi par t i 
colari nel la rea l tà i ta l iana . Bas terebbe ci
tare ad esempio l 'esistenza di u n ente co
me la federazione dei consorzi ag ra r i per 
renders i conto di cosa rappresent i il proble
m a della d is t r ibuzione dei mezzi tecni
ci in rappor to al credito in na tu r a . Ci 
sono poi le quest ioni , per en t ra re in u n 
aspetto p iù par t ico la re , che r i g u a r d a n o la 
doppia is t rut tor ia , la propos ta del la legge 
di r i f inanziamento del la ex legge n. 512 al
le regioni , di a lcune m i s u r e di sne l l imento 
che sono mol to parz ia l i e che invadono il 
campo delle competenze e delle possibi l i tà 
di in tervento delle regioni , che rappresen
tano, in u l t ima anal is i , anche u n e lemento 
di pericolo. Anche se non è questo il pun to 
centrale che ci interessa, è certo però che 
anche questi aspett i interfer iscono notevol
mente sulle possibi l i tà delle imprese di ac
cedere al credito agra r io . 

Un ' a l t r a quest ione che può essere uti l
mente indicata dal le regioni è quel la rela
tiva ai costi di gestione, avvalendosi del la 
col laborazione degli enti locali e delle s t rut
tu re pubbl iche , dei grossi centr i di macel la
zione esistenti nelle g r and i città, dei merca t i 
general i e delle centra l i del lat te. Si t ra t ta , 
infatti , di s t ru t tu re in cui i p rob lemi dei 
costi sono faci lmente ind iv iduabi l i e r app re 
sentano una pa r t e impor t an t e del la que
stione. 

Le regioni , in mer i to , po t rebbero , senza 
dover compiere s tudi pa r t i co la rmen te diffi
cili, r iferirsi a casi concreti con r i levazione 
dei costi di gestione di modo che possano r ap 
presentare u n raffronto ut i le con i costi di 
gestione delle aziende pr iva te . 

Inol t re , non sot tovaluterei l ' impor t anza 
degli s tudi che le regioni h a n n o già a loro 
disposizione e quell i svolti dai loro ist i tuti 
di r icerca. Le regioni possono a iu tarc i a re
per i re quan to di uti le può esistere pe r i no
stri scopi, in m o d o da fornire al la Commis
sione s t rumen t i val idi per ope ra re . 

Vi è un al t ro pun to , non sempre acqui
sito, che at t iene ai costi di t ras formazione 

e d i s t r ibuz ione . Tre g rand i centr i regional i 
sono ancora in cost ruzione: il centro carn i 
di Chiusi , quel lo ortofrutt icolo e quello dei 
fiori. Essi devono essere a t t en tamente stu
dia t i . 

Abb iamo avuto u n a ud ienza conoscitiva 
con gli enti di sv i luppo che ci h a n n o as
s icura to di fornire e lement i per i settori del
la cooperazione. U n a sollecitazione, d a par 
te delle regioni nei confronti degli enti di 
svi luppo perché assolvano al loro compito , 
po t rà essere ut i le al fine di fornire alla 
Commiss ione un mezzo di o r i en tamento . 

Non credo di dover agg iungere al t ro; se 
lo r i ter re te oppor tuno potrete farci present i 
le vostre osservazioni sullo schema che vi 
a b b i a m o sottoposto. 

P E R U L L I , Coordinatore del settore agri
coltura della regione Puglia. Vorrei fare 
presente che la regione Pug l i a può fornirvi 
tu t ta la documentaz ione re la t iva ad u n a 
conferenza regionale de l l ' ag r ico l tu ra svoltasi 
nel 1972, in cui sono state ch iamate tut te 
le forze p rodut t ive , cu l tu ra l i e s indacal i 
del la regione e in cui si è dato u n notevole 
appro fond imen to al la p rob lemat i ca de l l ' agr i 
col tura . 

Da tale discussione sono scatur i t i u n a se
rie di document i che s iamo lieti di met te re 
a vostra disposizione. 

U n ' a l t r a serie di document i è quel la re
lat iva ad un convegno svoltosi nel novem
bre scorso su l l ' a t tuaz ione del la legge n . 382. 

Sul la base della proposizione Giannini , 
a b b i a m o svolto u n appro fond imen to sui con
sorzi di bonifica, sul credi to agra r io e su 
tut te le ma te r i e già t rasfer i te o da trasfer ir
si alle regioni . 

Anche questa documentaz ione po t rà esse
re messa a vostra disposizione, in bozze di 
s t ampa , al p iù pres to . 

Rispondendo al l 'onorevole Sponziel lo, vor
rei r i levare che sui costi di p roduz ione po
t r e m m o svolgere u n a indag ine che tocchi al
meno due o t re prodot t i fondamenta l i delle 
nos t re p roduz ion i , con u n a disar t icolazione 
ter r i tor ia le abbas tanza m i n u t a . 

Infat t i , se facciamo r i fe r imento al la viti
co l tura da vino e da tavola, no t iamo che c'è 
tu t ta u n a g a m m a di fattori legati sia al
l ' ambien te na tu ra l e , sia alle cara t ter is t iche 
s t ru t tu ra l i de l l ' az ienda . Po t rebbe essere in
teressante acquis i re tali e lement i , anche con 
la col laborazione degli ist i tuti qual i le fa
coltà di ag ra r i a . 
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Circa la fase d i s t r ibu t iva dei prodot t i 
agricoli , la regione non h a fatto molt i s tudi , 
salvo che nel settore del la cooperazione. 

S iamo in proposi to giunt i al la convinzio
ne che sv i luppando l 'associazionismo, spe
c ia lmente nelle fasi di t ras formazione e 
commercia l izzazione , si po t rà spostare il 
centro decisionale, relat ivo alle fasi successi
ve al la p roduz ione , nelle m a n i dei p rodut 
tori , specie dei piccoli p rodut to r i . 

ORLANDO, Relatore. Sa rebbe interessante 
conoscere il pun to di vista anali t ico del la re
gione sul la esper ienza della cooperazione a li
vello delle central i e degli impian t i che sono 
stati fatti, che sono stati fiorenti fino a qual 
che tempo fa, m a che ora versano in condi
zioni s empre più p rob lemat iche . Credo che 
questo pot rebbe essere u n appor to fonda
menta le . 

PERULLI , Coordinatore del settore agri
coltura della regione Puglia. È già in corso 
u n a indagine da par te del la federazione coo
pera t ive . 

ORLANDO, Relatore. En t ro quan to tem
po pensa che po t remo p r e n d e r n e v i s ione? 

PERULLI , Coordinatore del settore agri
coltura della regione Puglia. S icuramente , 
ent ro c inque o sei mesi . 

ORLANDO, Relatore. Ve ne s a r e m m o gra
ti perché questo è un punto molto impor
tante. 

PERULLI , Coordinatore del settore agri
coltura della regione Puglia. A questo aspet
to del p rob l ema par t ico lare cu ra dedica 
l 'ente sv i luppo e noi , facendo tesoro dei 
sugger iment i del l 'onorevole Pres iden te , invi
te remo l 'ente suddet to a svolgere una op
p o r t u n a at t ivi tà di appro fond imento . 

Pe r quan to r i g u a r d a il p rob l ema del 
credi to agra r io , senz 'a l t ro notevole, la re
gione Pug l i a ha svolto u n lavoro abbas tan
za interessante sopra t tu t to in direzione del 
credito agra r io di conduzione e di migl io
ramen to ; con r i fe r imento al p r i m o t ipo di 
detto credi to, quel lo di conduzione, la re
gione concorre nel pagamen to degli interes
si su un vo lume di credi to a n n u o agra r io 
di circa centoventi mi l i a rd i che vengono 
erogati a tasso agevolato; poiché per tale 
s o m m a la regione deve v cor r i spondere un 
adeguato interesse a l l ' i s t i tu to di credito che 
h a concesso il prest i to , l 'e laborazione dei 
dati è affidata ad un centro elet tronico: at

t raverso u n a disaggregazione di questi dat i 
penso sia possibile s tabi l i re come e at t ra
verso qual i canal i questo credito viene ero
gato. 

Pe r il credito agrar io di mig l io ramento 
il p r o b l e m a fondamenta le resta quello di 
uno sne l l imento delle p rocedure di asse
gnazione . 

Concludendo, r ibadisco la nost ra dispo
nibi l i tà a far perven i re al la Commissione la 
documentaz ione e le informazioni che pot rà 
r i tenere ut i l i : posso ass icurare fin d 'o ra che 
ent ro breve t e rmine po t remo farvi perve
ni re la documentaz ione sul la conferenza re
gionale su l l ' ag r ico l tu ra e quel la del conve
gno sul la legge n. 382. 

FERRONI , Rappresentante della regione 
Marche. Se la Commiss ione agr icol tura del 
consiglio regionale avesse voluto fare u n a 
indagine ana loga a questa della Commissio
ne p a r l a m e n t a r e , seguendone le stesse fina
lità per poter acquis i re tut t i i possibili ele
ment i che possano permet te re di eserci tare 
eventual i azioni di controllo, si sarebbe do
vuta por re l ' in ter rogat ivo di s tabi l i re chi 
ascol tare nel le udienze; in ogni caso, diffi
c i lmente avrebbe potuto avvalersi del giu
dizio di r appresen tan t i pa r l amen ta r i ; è per 
tale ragione che magg io rmen te apprezzia
mo qu ind i l ' iniziat iva che pe rmet te a noi , 
r appresen tan t i regional i , di poter personal
men te esporre i nostr i p rob lemi e allo 
stesso t empo offrire un val ido contr ibuto 
alle finalità che queste udienze si prefig
gono. In ogni caso, se il consiglio regio
nale avesse voluto p romuove re u n a indagi
ne sui p rob lemi de l l ' agr ico l tura , avrebbe in
contra to non poche difficoltà ad in terpel lare 
i r appresen tan t i delle organizzazioni e del
le aziende che operano a livello nazionale , 
men t r e faci lmente avrebbe potuto p rendere 
contatt i con tut t i quegli enti che operano a 
livello regionale e avvalersi degli elementi 
di contabi l i tà az iendale e di quell i del l 'ente 
svi luppo, la cui f igura, t r a l 'a l t ro , non è an
cora ben definita. 

Res tando fermo il concetto che ogni re
gione può p romuove re le indagini che p iù 
r i t iene oppor tune e che u n r iscontro di esse 
pot rà poi averlo da quel la che sarà la con
clusione cui pe rve r r à l ' indagine del la Com
missione p a r l a m e n t a r e , resta un p rob lema 
tecnico e, cioè, quel lo della metodologia: 
r i terre i oppor tuno perveni re alla determi
nazione di una metodologia concordata t ra 
la Commissione p a r l a m e n t a r e e la regione. 
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Altro pun to sul qua le desidero soffer
m a r m i è quel lo relat ivo al t ipo e al modo 
in cui possono espletarsi i var i t ipi di r ap 
port i cont inuat iv i ; se un ist i tuto compie del
le indagini ed invia il mate r ia le qua le 
e lemento di documentaz ione , al m o m e n t o 
della sua valu taz ione b isognerà s tabi l i re un 
rappor to che non è p iù t ra la Commiss ione 
p a r l a m e n t a r e e la regione, intesa come isti
tuto di r icerca, m a t ra i component i di due 
commiss ioni , quel la p a r l a m e n t a r e e quel la 
regionale, che si muovono nel la stessa di
rezione e con gli stessi i n t end imen t i . Il 
p rob l ema esiste, in quan to r a p p o r t o del la 
regione s e m b r a essere visto so lamente come 
un suo cont r ibuto a document i già acquisi t i 
e non quale val ido cont r ibu to al la loro va
lutazione per u n a ut i l izzazione a livello na
zionale dei r isul ta t i de l l ' i ndag ine . L 'aspet to 
più impor t an te da approfond i re è quel lo 
della metodologia , sul qua le al t r i in terver
r anno . 

P R E S I D E N T E . Sul la metodologia inter
ver rà il re la tore , m e n t r e io desidero soffer
m a r m i su l l ' accenno di n a t u r a is t i tuzionale 
che è stato fatto. In rea l tà l'ufficio di Pre 
sidenza ha deciso di invi tare le regioni a 
questa discussione quasi al la fine, pe rché 
ci r endevamo conto di a lcune quest ioni che 
potevano sorgere . L ' incont ro con le regioni 
era doveroso e la loro col laborazione sa rà 
preziosa. Ci è sembra to però che non po
tesse essere messo in discussione il fatto 
che u n ' i n d a g i n e di questo t ipo ha valore 
solo se è a cara t te re naz ionale , e p r ende 
l 'avvio dal P a r l a m e n t o . È infatti i ndubb io 
che, per gli obiett ivi e le finalità di o rd ine 
nazionale che noi ci p r o p o n i a m o , i fenome
ni che s tud iamo possono avere precise ca
rat ter is t iche regional i ; pe r certi aspett i , pe rò 
in genere le supe rano - vedi la quest ione 
de l l ' i ndus t r i a di t ras formazione , il credi to, 
l 'esportazione, l ' impor taz ione - pe r cui u n a 
indagine a livello regionale sa rebbe stata 
del tut to insufficiente. 

D 'a l t ra par te non si poteva neanche pro
cedere a l l ' i ndag ine conoscit iva, a lmeno in 
base a l l 'op in ione che ci s iamo formati dopo 
aver iniziato i lavori , a t t raverso indagin i 
conoscitive di n a t u r a regionale per poi pro
cedere ad una loro sommator ia , pe rché esi
stono fonti di informazione solo a livello 
nazionale . 

Ci s embra pe r t an to di poter oggi sotto
l ineare che il nos t ro comita to non h a mai 

voluto r ichiedere un par t ico la re t ipo di in
dag ine regionale che avesse uno schema ana
logo a quel lo nazionale , p ropr io perché non 
ci s e m b r a v a possibile, né oppo r tuno , lavorare 
in ques ta forma, r ichiedendo alle regioni u n 
tipo di indagine che necessita di par t icolare 
energia e di u n a metodologia speciale. 

S tando così le cose, a b b i a m o però fatto 
in modo che l ' indag ine naz ionale potesse 
avvalers i del concorso e del cont r ibu to del
le regioni , che s iamo certi non m a n c h e r à , 
anche nel senso di in tegrazione e di com
p le t amen to del testo base . 

P e r quan to r i g u a r d a gli enti di svi lup
po, il p r o b l e m a era stato posto in sede di 
Ufficio di Pres idenza , nel senso che ci sia
m o chiesti se fosse o m e n o il caso di con
vocare tali enti senza chiedere il pa re re 
del le regioni . A ciò bisogna p remet t e re , se 
des idera te conoscerne il mot ivo, che r i tene
v a m o oppor tuno ascol tare gli enti di svi
l uppo nel q u a d r o di quel le audiz ioni pre
l imina r i , che sino ad oggi abb iamo compiu
to e che qua lche volta a b b i a m o addir i t 
t u r a definito « d i cortesia », pe r megl io sot
to l inearne il ca ra t te re . Una volta stabil i to 
che sarebbe stato a lquan to interessante 
ascol tare tali enti , ci si è posto il proble
m a del la previa autor izzazione regionale , 
m a poiché a lcuni di essi sono regionaliz
zati ed al t r i no, e non si t r a t t ava di assu
m e r e par t ico lar i responsabi l i tà da par te di 
nessuno , a b b i a m o pensato bene di invi tar l i 
senza chiedere a lcun permesso , e qu ind i 
lasc iando ad essi la scelta di veni re o non 
veni re , di chiedere l ' au tor izzazione o di non 
chieder la . Devo però sot tol ineare che le di
ch ia raz ion i a questo proposi to del dottor 
Fe r ron i r ivelano u n a g r ande sensibi l i tà al
l ' a rgomen to , sensibi l i tà di cui in futuro 
t e r r emo ce r tamente conto. 

ORLANDO, Relatore. Ri tengo che gli ap
profond iment i metodologici d ivent ino fon
d a m e n t a l i dal m o m e n t o che ind iv iduano la 
possibi l i tà , da pa r t e delle regioni , di svol
gere indagini d i re t te . 

BERNARDINI , Rappresentante della re
gione Toscana. Sono state fatte delle r ichie
ste di informazione alle regioni in ordine 
a t re temi p r inc ipa l i : il s is tema dis t r ibu
t ivo, il credi to agra r io ed il funz ionamento 
delle s t ru t tu re pubb l i che . Su quest i temi 
noi , come regione Toscana, poss iamo for
n i re a lcune indicazioni : in par t icolare sul 
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t ema del credi to agra r io a b b i a m o svolto 
recentemente uno s tudio che ne evidenzia 
a lcuni aspet t i . P e r quel che r i g u a r d a l ' im
pian to di a lcune s t ru t tu re pubb l i che , come 
u n a cent ra le del lat te, devo d i re che, in 
occasione de l l ' app l icaz ione del la legge sul
l 'associazionismo, abb iamo avuto modo d i 
met te re in evidenza a lcuni dat i relat ivi al 
p r o b l e m a anzidet to . Non so se sia ut i le al
la indagine che si sta conducendo in que
sta Commiss ione , m a p o t r e m m o da re u n 
cont r ibuto , anche perché in a lcuni imp ian t i 
collettivi noi abb i amo a lcuni p rob lemi , rela
tivi, ad esempio, alla concorrenza che viene 
da a lcune mul t inaz iona l i , concorrenza che h a 
de te rmina to u n calo nel l 'u t i l izzazione di ta
luni di quest i impian t i . 

Desidero poi sot tol ineare che a b b i a m o 
allo s tudio u n proget to di r i s t ru t tu raz ione 
dei merca t i a l l ' ingrosso che pa r t e da l l ' ana 
lisi delle s t ru t tu re dei merca t i in Tosca
na . Se al la Commiss ione può in teressare , 
potrei far perveni re anche questo p ro 
getto. 

Vorre i ora sot toporre agli onorevoli com
ponent i la Commiss ione agr ico l tu ra u n pro
b l ema di fronte al qua le noi ci s iamo tro
vat i : nel m o m e n t o in cui s iamo andat i a 
r icercare u n a serie di dat i che ci pe rmet 
tesse di impos ta re in t e rmin i p r o g r a m m a t i c i 
lo sv i luppo de l l ' ag r ico l tu ra , ci s iamo accor
ti di tu t te le lacune che esistevano in que
sto campo ; tali l acune , a nost ro avviso, 
po t rebbero anche essere colmate con inda
gini episodiche, m a sa rebbe oppor tuno do
tarc i , come s t ru t tu re dello Stato, di un si
s tema di informazione p iù adeguato al le 
var ie esigenze; non si può , infatt i , ogni 
volta che si affronta u n p rob l ema , r i c reare 
ex novo l ' in formazione . 

Desidererei sapere , i n somma, se è nei p ro
positi del la Commiss ione di fare del le p ro 
poste anche in o rd ine al la s t rumentaz ione fu
t u r a de l l ' in formazione , c reando que l la che 
in genere viene c h i a m a t a la « b a n c a dei 
dati ». 

TRILLINI , Rappresentante della regione 
Marche. Penso che sa rebbe il caso di s tabi
l ire u n a qua lche forma di coord inamento 
fra le var ie regioni , nel momen to in cui 
esse affronteranno lo s tudio degli a rgomen
ti poc 'anz i indicat i dal p res idente . Dicen
do questo, mi riferisco par t i co la rmente ad 
a lcuni fenomeni di merca to sui qual i cre

do sa rebbe p iù ut i le fare degli s tudi com
p lemen ta r i a livello in ter regionale . 

Pe r quan to r i g u a r d a le Marche s t iamo 
met tendo a p u n t o u n a nuova ipotesi di si
s tema di contabi l i tà agra r ia , or ienta ta in 
par t ico lare al la definizione dei costi di pro
duzione . 

L 'anal i s i pa r t e dal le indicazioni del-
l ' INEA, con a lcune modifiche per or ientar
la r ispet to ai costi d i p roduz ione dei pro
dotti che p iù in teressano la regione Marche . 

Questa m a t t i n a a b b i a m o finito la bozza 
dei model l i ; spe r i amo di r iuscire a verifi
carne la sper imentaz ione , anche perché il 
s is tema organizzat ivo è complesso poiché 
occorre la col laborazione t r a regione ed en
ti di sv i luppo, organizzazioni di categoria, 
centr i di assistenza tecnica e singoli ope
ra tor i . 

I r isul ta t i li po t remo fornire , come con
t r ibuto , pe r l ' anno pross imo. 

Come già è stato chiesto, anch ' io mi 
d o m a n d o se sia il caso di impiegare risor
se in u n a iniziat iva l imi ta ta nel t empo o 
se non sarebbe il caso di fornire uno stru
mento atto ad erogare per iod icamente le 
informazioni in modo da poter seguire in 
cont inui tà la var iaz ione dei fenomeni che 
s t iamo e s a m i n a n d o ? 

Quali sono la s i tuaz ione a t tua le e le po
tenzial i tà che l 'opera tore pubbl ico possiede 
per ot tenere r isul ta t i informat ivi cont inui 
s u l l ' a n d a m e n t o di questi aggregat i che la 
Commiss ione vuole , con u n cens imento , co
noscere ? 

PIAZZA, Rappresentante della regione 
Campania. Desidero comunica re l 'adesione 
del la regione C a m p a n i a ai lavori del la 
Commiss ione . Vorre i inol t re ass icurare che 
tale regione sa rà in g rado di farvi perve
n i re al p iù pres to gli at t i di u n ciclo di 
conferenze, cui h a par tec ipa to anche l 'ono
revole Or lando . 

La C a m p a n i a è abbas tanza avant i per 
quan to r i g u a r d a la contabi l i tà ag ra r i a e r i 
tengo che da questa at t ivi tà possano essere 
t ra t t i uti l i e lement i da por ta re a conoscen
za del la Commiss ione . 

Se ho ben capito, l ' incar ico pr inc ipa le 
di svolgere indag in i è stato affidato a t re 
ist i tut i , l ' INEA, l ' I S T A T e l ' IRVAM. Pe r 
quan to r i g u a r d a le regioni m i sembra sia 
stato r ichiesto u n appor to l ibero. 

Sono d 'accordo con quan to detto dal 
pres idente in mer i to al credito agrar io , pe-
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rò penso che sa rebbe mol to ut i le che le 
regioni potessero, u n a volta che gli ist i tuti 
incaricat i abb iano por ta to a t e rmine i loro 
lavori , e sp r imere i p rop r i pa re r i su quan
to i medes imi h a n n o potuto verificare. 

PELLEGRINI , Rappresentante della pro
vincia di Bolzano. Anche se non sono in 
grado di da re l 'adesione del la provinc ia di 
Bolzano, r i tengo non sussis tano d u b b i sul 
fatto che, di fronte ad u n a specifica r ichie
sta che la Commiss ione farà, la provinc ia 
di Bolzano ce r tamente col laborerà . 

A presc indere da l l ' i ndag ine che ve r r à 
fatta dagl i is t i tut i , che anche nel la nos t ra 
provinc ia h a n n o p rop r i r appresen tan t i , mi 
r i su l ta che la provinc ia di Bolzano cura 
mol to i dat i contabi l i del la p roduz ione e 
t ras formazione dei prodot t i agricoli , sia at
t raverso le federazioni cooperat ive , sia at
t raverso la federazione razze bovine e i 
centr i di consulenza per la v i t icol tura . 

Questi dat i sono abbas tanza aggiornat i 
e adeguat i alle r ichieste del la Commissio
ne. Tut tavia , al di là del la m i a relazione 
su ques ta r iun ione , di cui m i farò carico 
di r i fer i re i r i sul ta t i , r i tengo che la Com
missione dovrebbe ino l t ra re u n a specifica r i 
chiesta anche in o rd ine al credi to agra r io . 

In proposi to credo sarà possibi le per 
la provincia di Bolzano fare u n a indagine 
sul credito di esercizio e di mig l io ramen to . 

AIMAR, Rappresentante della regione 
Liguria. Vorrei ch ia r i re a lcuni pun t i su cui 
si è soffermato il p res iden te e in par t ico
lare quel lo sullo stato degli s tudi nel le va
rie regioni . 

La Ligur ia , nel 1972-1973, ha fatto svol
gere una a t tenta anal is i sul lo stato del la 
floricoltura. Questa indag ine è servi ta come 
base per u n p rovved imento legislat ivo che 
ha por ta to al la costi tuzione del l ' I s t i tu to re
gionale per la f loricoltura. Noi, qu ind i , ab
b iamo disponibi le questo s tudio che r isale 
al 1973, m a r i tengo che sia ind ispensabi le 
aggiornar lo pe r evitare di inviare al la Com
missione u n ma te r i a l e o rma i vecchio che 
pot rebbe r i su l ta re del tut to inut i le ; a mio 
avviso, sarebbe oppor tuno s tabi l i re non so
lo il t ipo di documentaz ione che p o t r e m m o 
far perven i re , m a anche la da ta a cui es
sa dovrà r isa l i re per essere ut i le ai fini 
delle indagin i del la Commiss ione pa r la 
m e n ta r e . 

S M I T T I , Rappresentante della regione 
Basilicata. Noi s iamo senz 'a l t ro d isponibi l i 

a co l laborare a l l ' i ndag ine p romossa da l la 
Commiss ione p a r l a m e n t a r e , m a dobb iamo 
confessarvi che av remo qua lche difficoltà 
ad inviarv i la documentaz ione che r i terre te 
ut i le chiederci , in quan to ne l la nos t ra re
gione non esistono isti tuti di r icerca spe
cial izzat i . Comunque , s iamo in g rado di 
fornirvi dat i relat ivi al credi to di conduzio
ne , ai costi di gestione a livello regionale 
e a u n a serie di e lement i pe r uno s tudio 
sui costi di p roduz ione dei prodot t i di mag
giore i m p o r t a n z a per la nos t ra regione. 

CURSEL, Rappresentante della regione 
Veneto. La regione Veneto h a già fatto uno 
s tudio sulle condizioni dei prezzi e dei co
sti in agr icol tura , m a esso dov rà essere ag
g iorna to in quan to r isale al 1973; tale stu
dio po t rà essere ampl ia to anche con ricer
che sui prezzi al consumo ol t re che al la 
produzione . È s ta ta t enu ta u n a conferenza do
ve si è pa r la to del credito agrar io ed è in 
corso l ' a t tuazione dei cosiddett i « merca
ti verd i » che sono, in pra t ica , grossi 
centr i che r iuniscono p iù cooperat ive per 
la vendi ta dei prodot t i , che si prefiggono 
u n a azione ca lmiera t r ice a livello di distr i 
buzione . È in corso u n a indag ine sulle in
dus t r i e di t ras formazione , m a non so an
cora en t ro quan to t empo po t rà essere com
ple ta ta . Notizie po t remo fornire anche per 
quel che concerne il discorso relat ivo al la 
r icerca di e lement i s t ru t tu ra l i idonei ad 
elevare la p rodu t t iv i t à del settore agricolo. 
In tut t i i comuni della p i a n u r a veneta stia
m o po r t ando avant i una indag ine sul le coo
pera t ive esistenti e funzionant i e ne abbia
m o finita u n a a l t ra sul le s t ru t tu re di com
mercia l izzazione e t ras formazione vit ivini
cola ed ortofrut t icola e sul le s t ru t tu re di 
t rasformazione del la ba rbab ie to la . 

Ri tengo oppor tuno che la Commiss ione 
p a r l a m e n t a r e por t i a conoscenza del la re
gione gli s tudi che ad essa p e r v e r r a n n o dai 
tre ist i tuti di r icerca: solo così, a mio av
viso, po t remo vedere qual i sono le pr inci 
pal i lacune che la regione r i scontra in que
gli studi e qua le con t r ibu to essa può ap
por ta rv i . 

Pe r finire, desidererei che ci fossero 
precisat i i t e rmin i di t empo en t ro i qual i 
far pe rven i re a l la Commiss ione la documen
tazione che la regione sa rà in grado di 
fornire . 

RADILLO, Rappresentante della regione 
Friuli-Venezia Giulia. La nos t ra regione 
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cercherà di da re u n cont r ibu to , il p iù vali
do possibi le , a l l ' i ndag ine che ha voluto 
p romuove re la Commiss ione p a r l a m e n t a r e e 
a tal fine faremo pe rven i re ent ro breve 
tempo tutt i i dat i relat ivi al costo dei p r in 
cipali prodot t i . 

Mi sia consenti to sot tol ineare il fatto 
che, a q u a l u n q u e conclusione pe rve r remo , 
non dobb iamo d iment ica rc i che essa sa rà il 
frutto de l l ' e same del la s t r u t t u r a a g r a r i a esi
stente; ad esempio, nel la nos t ra regione il 
79 per cento delle aziende è infer iore ai 
c inque e t tar i : è questo u n p r i m o dato dal 
quale emerge u n eccessivo f raz ionamento 
che senz 'a l t ro h a r ipercuss ioni negat ive sui 
costi di p roduz ione . Desidererei che par t i 
colare a t tenzione fosse posta sul disposto 
del la legge che regola l 'affitto e la mezza
d r i a perché da l la da ta del la sua applica
zione ad oggi si sono verificati cambia
ment i ed effetti tu t t ' a l t ro che positivi . 

P e r quan to r i gua rda il credi to agrar io , 
la regione Fr iul i -Venezia Giulia si è note
volmente impegna ta , m a i r i sul ta t i non so
no stati soddisfacenti : poiché la quest ione 
non è di secondar ia impor t anza r i t e r r e m m o 
oppor tuno soffermarci ad e samina re at ten
tamente quel le che sono le moda l i t à pe r 
ot tenere i credit i di mig l io ramen to e di 
esercizio. 

P R E S I D E N T E . Il re la tore Or lando ri
sponderà ai quesi t i di mer i to ; io posso di
re invece, pe r quan to r i g u a r d a i t empi , 
che cont iamo di avere le relazioni dei t re 
isti tuti p r i m a del l ' es ta te . È ch ia ro perciò, 
re la t ivamente agli e laborat i delle regioni , 
che, a par te quell i già esistenti - che le re
gioni stesse r i tengono abb iano u n a relazio
ne con la nos t ra indag ine e che possano es
sere inviat i subi to - gli a l t r i , cioè gli ela
bora t i nuovi o che sono a t tua lmen te in fa
se di p reparaz ione , s a r anno tanto più uti l i 
quan to più po t r anno essere e samina t i con
tes tua lmente al la relazione genera le , piut
tosto che nel m o m e n t o in cui la Commis 
sione tenterà di t r a r r e dai lavori svolti u n a 
conclusione poli t ico-economica da presenta
re al P a r l a m e n t o . La cosa migl iore , quin
di, sa rebbe quel la di avere tut to il mate 
r iale delle regioni p r i m a del l ' es ta te . A que
sto proposi to comunico che ad ogni regione 
sa rà invia ta u n a le t tera per chiedere espres
samente u n a pra t ica col laborazione al la no
stra indag ine . 

Le regioni e tut t i gli enti che abb iamo 
ascoltato nelle audizioni p r e l imina r i po
t r anno in terveni re sugli schemi dei t re isti
tuti ; po t ranno essere appor t a t e modifiche 
ed integrazioni , sopra t tu t to allo schema del-
l ' ISTAT che fornirà dati soltanto sulle 
aziende con più di 20 d ipendent i . 

Pe r t an to , sos tanzia lmente , la collabora
zione delle regioni si deve ar t icolare in tre 
tempi : invio immedia to del mater ia le già 
pronto; invio successivo del mater ia le at
tua lmen te in fase di e laborazione; pa re re 
sulle relazioni dei t re ist i tuti . 

ORLANDO, Relatore. Vorrei in p r imo 
luogo pun tua l i zza re ciò che mi è sembra to 
di cogliere nelle vostre osservazioni sul la 
possibile col laborazione al la nostra inda
gine. 

Pe r quan to r i gua rda la metodologia, de
sidero subi to sot tol ineare come io la con
sideri quest ione fondamenta le di carat
tere naz ionale , in quan to c'è u n a esigenza 
di confronto di r i sul ta t i che senza metodo
logia non sarebbe possibile real izzare . Si 
t ra t ta di u n servizio reale che spetta alla 
regione, perché non è certo compito del 
comitato r isolvere il p r o b l e m a dei servizi 
reali nel q u a d r o del l ' a t t iv i tà regionale. D'al
t ra pa r te però questa po t rebbe essere, per 
le regioni , la buona occasione per effet
tuare la real izzazione concreta di questi 
servizi . 

Inol t re , per tut t i i comple tament i di in
dagine che le regioni r i tenessero oppor tun i , 
forse si po t rebbe procedere con incontr i bi
lateral i , od a g rupp i , per discutere la meto
dologia e le eventual i in tegrazioni . 

Al quesito successivo di chi si occupe
rà del la fase al consumo ed al det tagl io, 
temo di dover r i spondere in m a n i e r a in 
qua lche modo insoddisfacente. Infatt i ab
b i amo dovuto por re dei l imit i a l l ' a rgomen
to, a l t r iment i non s a r e m m o mai potut i ar
r ivare al nocciolo. I dat i sul consumo, nel
la m i s u r a in cui esso è coinvolto da l l ' in
dagine sul la d is t r ibuzione , s a ranno forniti 
da l l ' IRVAM e daH'Unioncamere con dat i 
integrat ivi ai p r i m i . 

R iguardo al la quest ione, sollevata dal 
dot tor Tr i l l in i , del coord inamento delle 
analisi che in teressano p iù regioni , certo è 
molto impor tan te , però deve essere consi
dera ta caso per caso sul la base dei pro
blemi relat ivi alle analis i in terregional i . 
Raccomando per tan to alle regioni che han
no p rob lemi di indagine , di operare il coor-
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d i n a m e n t o i n m o d o d a darc i u n l a v o r o g i à 
c o o r d i n a t o , c h e no i f a r e m m o n o n cer io m e 
g l i o di q u a n t o p o s s o n o fare le r e g i o n i tra 
di loro . 

A p r o p o s i t o di q u a n t o h a n n o det to Ber
n a r d i n i e po i T r i l l i n i su l s e r v i z i o p e r m a 
n e n t e c o n n e s s o a l l a b a n c a de i dat i , sot to
l i n e o c o m e u n o de i p u n t i c en tra l i d e l l e 
p r o p o s t e l e g i s l a t i v e c h e f a r e m o sarà p r o p r i o 
q u e l l o de i s e r v i z i real i n a z i o n a l i , s e n z a i 
q u a l i le r e g i o n i n o n p o t r e b b e r o fare que l 
sa l to di q u a l i t à c h e è f o n d a m e n t a l e e c h e 
c o n s i s t e n e l l a o m o g e n e i t à , n e l l a c o n t i n u i t à 
eli u n s e r v i z i o i n f o r m a t i v o fatto in u n cer
to m o d o . T u t t e cose , c ioè , s e n z a le q u a l i le 
r e g i o n i o p e r a n o c o n u n a eff icienza m i n o r e 
r i spe t to a q u e l l a l oro r i c h i e s t a . 

V o r r e i po i r i c o r d a r e c h e o g g i , a t traver
so T e l e s p a z i o , s i a m o in p o s s e s s o di u n o 
s t r u m e n t o s t r a o r d i n a r i o di l e t tura del ter
r i tor io a g r i c o l o i t a l i a n o , q u e l l o d e l l a r i le 
v a z i o n e v i a sa te l l i t e ; e b b e n e , a no i r i s u l t a 
c h e s o l t a n t o d u e o tre r e g i o n i a b b i a n o c h i e 
sto di u s u f r u i r e di q u e s t o s e r v i z i o c h e è 
i n d u b b i a m e n t e u n s e r v i z i o n a z i o n a l e c h e 
n o n potrà m a i d i v e n t a r e r e g i o n a l e . 

D e s i d e r o ino l t re s o t t o l i n e a r e c h e no i s ia
m o in u n a s e d e n e l l a q u a l e la c o n s u l t a 
z i o n e c o n le r e g i o n i è c e r t a m e n t e p r i v i l e 
g ia ta r i spe t to ad a l tre c o n s u l t a z i o n i , per
c h é è e v i d e n t e c h e , dal p u n t o di v i s t a in
f o r m a t i v o - n o n da q u e l l o l e g i s l a t i v o - le 
r eg ion i p o s s o n o forn irc i u n a ser ie di dat i 
i m p o r t a n t i . È q u i n d i u n o s c a m b i o da pr i 
v i l e g i a r e , m a è c h i a r o - r ipe to - c h e e s s o 
n o n in ter f er i s ce c o n Ja f u n z i o n e l e g i s l a t i v a . 

R i a s s u m e n d o , q u i n d i , in v i a g e n e r a l e i 
p u n t i c h e l ' i n f o r m a z i o n e d o v r à toccare ri
g u a r d e r a n n o i n n a n z i t u t t o a l c u n i prodot t i od 
a l c u n i settori ai q u a l i le r e g i o n i s o n o part i 
c o l a r m e n t e in teres sa te , ad e s e m p i o l a f lori
c o l t u r a in L i g u r i a , 

Il p r e s i d e n t e h a p i ù v o l t e c i ta to il pro 
b l e m a de l c r e d i t o a g r a r i o : è q u e s t o u n o 
di que i t e m i su i q u a l i o c c o r r e r à c e r t a m e n 
te a v e r e la v o s t r a c o l l a b o r a z i o n e . 

È s tato a c c e n n a t o qui al p r o b l e m a dei 
dati c o n t a b i l i : si tratta di u n a g r o s s a q u e 
s t i one e s o n o al c o r r e n t e de l fat to c h e al
c u n e r e g i o n i h a n n o c o n s i s t e n t i p a t r i m o n i 
par t i co lar i di r i l e v a z i o n e c o n t a b i l e . U n a di 
q u e s t e r e g i o n i è la C a m p a n i a c h e p o s s i e 
de , a p p u n t o , u n a racco l ta s i s t e m a t i c a di 
dati c o n t a b i l i . A q u e s t o p u n t o , p e r ò , s o r g e 
u n p r o b l e m a : g l i s c h e m i c h e no i s e g u i a 
m o s o n o q u e l l i d e l l ' I N E A ; è c h i a r o però 
c h e se vo i ave te d e l l e o s s e r v a z i o n i da sot

toporc i in o r d i n e a l l ' a n a l i s i de i q u e s t i o n a r i , 
q u e s t e ci c o n s e n t i r a n n o di fare de i con
front i con i dat i d e l l ' I N E A e c iò n o n po
trà c h e g i o v a r e ai n o s t r i l avor i . 

V o r r e i ora o c c u p a r m i di u n aspe t to c h e 
n o n è s tato toccato; s a p p i a m o c h e le re
g i o n i h a n n o m o l t i p r o g r a m m i o p e r a t i v i ne l 
c a m p o d e l l a v a l o r i z z a z i o n e de i prodot t i 
agr i co l i e d e l l a loro i n d u s t r i a l i z z a z i o n e e 
c h e h a n n o a n c h e m o l t i p r o g r a m m i p e r 
q u a n t o r i g u a r d a le r e l a z i o n i a g r o i n d u s t r i a 
li e la loro r e g o l a m e n t a z i o n e . A no i inte 
res sa c o n o s c e r e i t e r m i n i di ques t i pro 
g r a m m i o p e r a t i v i , c h e p o s s o n o cos t i tu i re 
a l tret tant i s p u n t i di v a l u t a z i o n e e d i pro 
posta . Mi s p i e g o c o n u n e s e m p i o : la 
E m i l i a h a u n a certa e s p e r i e n z a p e r que l 
c h e c o n c e r n e la r e g o l a m e n t a z i o n e a g r o i n 
d u s t r i a l e dei prodot t i or t iv i e n o i , c h e an
d i a m o ad af frontare q u e s t o t e m a , n o n p o s 
s i a m o certo i g n o r a r e c h e c o s a u n a e spe 
r i e n z a c o m e q u e l l a e m i l i a n a p u ò s igni f i 
care in o r d i n e ai cost i di p r o d u z i o n e , a l l a 
f o r m a z i o n e de i prezz i e a q u e l l a de l red
d i t o . 

P e r q u e l c h e c o n c e r n e l ' u l t i m a q u e s t i o 
n e , vorre i p o r r e l ' a t t e n z i o n e su l fatto c h e 
no i a b b i a m o p o s t o u n a ser ie di ques i t i ag l i 
ent i di s v i l u p p o in r e l a z i o n e a l l e s t ru t ture , 
s o p r a t t u t t o a l i v e l l o d e l l a c o m m e r c i a l i z z a 
z i o n e de i prodot t i e d e l l a t r a s f o r m a z i o n e 
i n d u s t r i a l e ; è i m p o r t a n t e c h e q u e s t e not i 
z ie ci p e r v e n g a n o d a l l e r e g i o n i o l t re que l 
le c h e p o t r e m o p r o c u r a r c i s u l l a b a s e de l 
l ' e s p e r i e n z a a c q u i s i t a . 

Quest i c h e h o e l e n c a t o m i p a i o n o i p u n 
ti p r i n c i p a l i ne i q u a l i si p u ò concre t i z 
zare la c o l l a b o r a z i o n e fra r e g i o n i e C o m i 
tato d ' i n d a g i n e . 

P R E S I D E N T E . P r i m a di r i n g r a z i a r e g l i 
i n t e r v e n u t i per il c o n t r i b u t o fa t t ivo c h e 
h a n n o d a t o e c h e d a r a n n o a l l a nos t ra in 
d a g i n e , vorre i toccare u n t e m a di p o s s i 
b i l e c o l l a b o r a z i o n e c o n le r e g i o n i c h e ab
b i a m o s o t t o l i n e a t o in a l tre u d i e n z e , m a su 
cui n o n a b b i a m o o t t e n u t o p r e c i s i i m p e g n i 
di c o l l a b o r a z i o n e . 

Si t ra i la del cos to d e l l e a c q u e p e r u s o 
a g r i c o l o , t e m a di g r a n d e i m p o r t a n z a c h e 
a t t i ene a l l a q u e s t i o n e d e l l a u t i l i z z a z i o n e 
d e l l e u t e n z e i r r i g u e e ai cost i t e r m i n a l i . 

N e l l a z o n a d o v e l a v o r o di p i ù sono sta
te fatte a l c u n e o s s e r v a z i o n i s u l l a p o s s i b i 
l i tà di u t i l i z z a r e l ' a c q u a , e s o n o stati 
m e s s i in r i l i e v o g l i alt i cost i c h e c iò c o m 
porta . 
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Si t ra t t a di u n campo complesso, che 
coinvolge la p resenza dei consorzi di bo
nifica e di a l t r i s t r umen t i costi tuit i appo
s i tamente . Tu t tav ia credo che le regioni 
po t r anno fornirci e lement i ut i l i , soprat tu t 
to nelle zone con produz ion i di alto inte
resse. Mi riferisco al Metaponto , al la Val 
di Chiana e ad a l t re zone s imi l i . 

F o r m u l e r e m o la r ichiesta di col labora
zione nei t e rmin i is t i tuzional i p iù corret t i . 
In ogni caso credo sia ovvio che tutt i ab

b i amo interesse a che l ' indag ine possa for
nirc i gli e lement i necessari di conoscenza 
ai fini del la predisposiz ione di u n a ade
gua ta legislazione naz ionale e del l ' indivi 
duazione di m i s u r e non legislative idonee. 

Mi augu ro che questa col laborazione 
possa fornirci al p iù presto quan to vi ab
b iamo chiesto. 

La seduta termina a l le 19,50. 


